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‘volontà, al suo cenno; di suo deside- 

Cristo. 

“me verso infallibili approdi Egli ha in 

tà, l'intelletto, perchè tutte le energie 

Per l'Azione Cattolica 

e i 
RI SATA La 

5 come naufrago, dal fondo 
ll’ombra balzerà fulgido il monde 

guardando, sciolto, da terrori ed ire, 
@ voi, piccoli re dell'avvenire. 

G. ELLER&. 
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Trionfo! 
Giovedì sera — 25 Luglio — il San- 

to Padre è disceso in Piazza S. Pietro, 

portando nelle sue mani auguste l Eu- 
carîstia augustissima. 

Appena conclusi gli accordi latera- 
nensi, il Pontefice — con frase felicis- 
sima — aveva detto di aver « dato Dio 
all’Italia e l’Italia a Dio ». Alla pa- 
rola. doveva, seguire al gesto solenne: e 
proprio giovedì sera, sotto il magnifico 
vespero romano, davanti ad una folla 
immensa, dentro la superba cornice del 
più meraviglioso scenario del mondo, 
d Vicario di Cristo ha benedetto, in 
nome di Dio, VUrbe, VItalia, VUni- 
verso. 

Quella benedizione fu particolarmen- 
te affettuosa sulla patria nostra; scese 
sulla nazione come divino suggello al- 
le immense prove. lontane e recenti di 
quella paternità spirituale che lega dl 
Pontefice all'Italia dilettissima, la ter- 

ra dov'egli nacque, dove trovò l’ali- 
mento per il suo ingegno nobilissimo, 
dove vivono ed operano i suoi figli pre- 
dialetti in una comunione intimassima 
di pensiero e di amore per la sua per- 
sona:sacra ed augusta. 

Avremmo. voluto essere d’accanto al 
Pontefice nell’ora solenne; avremmo 
desiderato sentire direttamente la dol- 
cissima onda della sua benedizione; a- 

vremmo confuso volentieri la' nostra 

moce osannante col grido incontenibile 

dei trecento mila fedeli che, nello stu- 
pendo tramonto italico, hanno accla- 
mato con un palpito ed una voce sola a 
Gristo.ed al suo Vicario. 

Ma, anche di lontano, Vanùma no- 
stra che non conosce distanze st è stret- 
ta nell'ora divina attorno la sacra per- 
sona del Papa, insieme alla folla ster- 

minata d'ogni clima, d’ogni nazione, 
d'ogni portata, d’ogni colore; e Vado- 

razione al Dio vivo, ch'Egli innalzava 

nell’Ostensorio d’oro, non ci ha impe- 

dito di gridare al Santo Padre la pa- 
rola dell'amore figliale dell’obbedien- 
za illimitata, dell'oblazione piena, to- 
tale, perfetta, incondizionata; alla sua 

rio, che è volontà, cenno, ‘desiderio di 

Egli è luce che illumina:anche le te- 

nebre più profonde; fonte che disseta 

le stesse arsure dello spirito; maestro 

che custodisce ed insegnale verità! e- 

‘terne; supremo condottiero delle ani- 

sè, per la virtà del Cristo che imper- 
Sona, tutte le soluzioni per tutti + se- 
greti. della vita; è, il, custode dei de- 
stini del mondo. Come tale lo videro e 
salutarono î secoli, è gemii, î potenti, 
come tale lo vediamo èd acclamiamo 
anche noi, nell'atto ‘di porgergli, n 
‘olocausto il rinnovato cuore, la volon- 

fisiche, tutte le potenze dello spirito si 

facciano ‘stràmenti. consapevoli della 

sua gloria e dei suoi trionfi. — 

Oggi, domani, sempre. Fino alla 

‘morte ed oltrel'© ©. —G& MENARA. 
dI010100tO040ì i 

LA PAROLA 
DEL 

_ Il giorno 29 Luglio, Sua Santità 

Pio XI riceveva in solenne e particola- 

‘re udienza 70 Arcivescovi e Vescovi: 

‘d’Italia; che avevano accompagnato @ 

Roma i loro seminaristi per il pelle- 
grinaggio giubilare. 

Nel discorso, assai importante, che 
sil. S. Padre tenne in quell’accolta di 
Vescovi, trattò di due argomenti : ] se- 

‘minari e l’ Azione Cattolica. 

« Finalmente Sua Santità non po- 
teva esimersi dal raccomandare di a- 
vere spesso l'occhio all’art. 43 del Con- 
cordato. 

In esso si dice che l’Azione Catto- 
lica Italiana deve. formarsi all’infuo- 
ri di ogni partito politico, e che i sa- 
cerdoti non possono e non devono in- 
seriversi a nessuno di tali partiti: 

Uno solo è il nostro partito, quello 
dell’ Apostolato, quello di salvare le a- 
nime: 

Perciò, aggiungeva Sua Santità, 0- 
ve seme avveri;un bisogno, 1, Vescovi 
dovranno ricordarsi di. quell'articolo, 
sia per manifestare il vero e genuino 
spirito dell'Azione Cattolica nei rap-, 
porti religiosi e civili, sia per prende- i 

re le giuste difese. 
Accade infatti che queste siano qua 

e là necessarte: forse sò tratta dî abusi 
di poteri locali, di istruzioni non bene” 

comprese. 
I vescovi devono pur sempre difen- 

dere è loro e del Santo Padre cari gio- 
vani, curando la formazione religiosa 
dei quali si preparano î migliori citta- 

ESSA pian przez ide Abita fatico 

Domando 
Ma prima 

bisogna che mi presenti, perchè è la 
prima volta che ardisco scrivere per 
voi, carissimi lettori di Fiamma ed a- 
vrò bisogno di scrivervi ancora, sem- 

precchè, ben inteso, il terribile Diret- 
tore, non mi condanni al cestino; nel 
quale caso... scusate del disturbo, gra- 
zie e buona sera, signori. 

Dunque io sono un povero patroco di 

campagna; non è necessario vi dica se 

dell’ Alta o della Bassa. Ho passata la 

cinquantina, ma ho ancora tutti i den- 

ti in bocca. 
Ho anche io il Circolo Giovanile nel- 

la mia parrocchia; l'ho fondato da mol- 
ti anni, mi è costato e mi costa non po- 
chi sacrifici; ma, devo.pur dirlo, mi ha 

procurato e mi procura grandi soddi- 
sfazioni. fi 

Se devo dire:però la verità, talvol- 
ta mi ha fatto battere la luna... 

Succedono talvolta dei casi nel mio 
Circolo... non so nei vostri... 

Ecco, ho domandato la. parola... 

Per dire 

un po’ alla volta tutto quello chessen- 

to: per vuotare il sacco, per dire come 
‘sì dice. sita 

Se dirò delle ‘cose giuste mi darete 
ragione, se dirò delle baggianate, pa- 
zienza! Saprete compatirmi lo ‘stesso 
e... amici come prima. 

Dunque 

sentite questa! Ve la conto in confi- 
denza. 

Nel mio Circolo vi sono 27 giovani 

‘effettivi. 
Di questi 27 solo 3. sono di età supe- 

riore ai 20 anni, che hanno fatto cioè 

il soldato. Tutti gli altrì non sono an- 
cora coscritti. 

Mi domanderete: che cosa vuol di- 

re con ciò? 
Ecco che cosa.voglio dire: Se nel 

Circolo fossero ritornati tutti i giova- 

ni che vi appartenevano prima di an- 

dare soldati, io potrei avere 50. giova- 

ni, e oltre una ventina di grandi e 
grossi da fare una figurona! 

ite Be AA li rt STEREO IF È 

E invece? 

Che-so io! Quando ritornano dalla vi- 
ta militare pare che si vergognino 
tornare nel Circolo. 

Mica che siano cattivi, sapete? No, 

no! La gran parte sono ancora ‘buoni: 

vengono alla Messa, vengono ai Sacra- 

menti; vengono anche ai Vesperi ed 

al Catechismo. 
Ma al Circolo, no, non vogliono sa- 

perne di venire. Ho provato a chiamar- 
li, a ragionare con loro; mi ascoltano 

con rispetto, mi fanno anche vn risoli- 

2%; cate sar MLA ti 

dini anche al proprio paese; e, occor- 
rendo, i vescovi e tutti potranno fran- 
camente dire che il Papa ha ben al- 
trimenti trattato i Balilla quando nel- 
larsua lettera del Gennaio 1927, cal- 

damente li raccomandava alle cure pa- 
storali dei vescovi e dei sacerdoti. 

Vi sono — prosegue Sua Santità. — 
delle orgamzzazioni. dell'Azione Cat- 
tolica che non hanno. grande, bisogno 

di assistenza e di protezione speciale; 

ma per la gioventù è, evidentemente 
pùù che mai necessarioril paterno. be- 
nevolo aiuto dei Vescovi. 

Non sarebbe infatti umano, e quin- 
di ragionevole pretendere che è, giova- 
ni, nella freschezza della loro età ab- 
biano ad assumere, conservare e 08- 
servare le movenze e gli atteggiamen- 
ti di uomini maturi. 

I diletti presuli» dicano dunque — 
aggiungeva il Santo Padre — ai loro 
figli dell’ Azione Cattolica che il Papa 

li ama come. essi lo amano e che ri- 

mmane: sempre vero che chi li tocca, toc- 

ca la pupilla dei suoi occhi e la fibra 

più sensibile del suo cuore ». 
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parola! 
Ma poi nel 

la 
dicono un « vedremo »... 

Circolo non Îli vedo. 
Ed io soffro, sapete! 

E mi domando : 

Perchè mi abbandonano così? È ci 
ho pensato, sapete! E-mi parte anché di 

avet' trovato la ragione, una ragione, 
se volete. 

Sentite se l’indovino. 
Tanti nostri giovani, quando entrano 

nel Circolo, considerano il Circolo co- 

me una istituzione da ragazzi; come 

il ragazzo ha bisogno della mamma, co- 
sì il giovane, fin ‘quando è giovane, ha 

bisogno del Circolo; per sapere dove re- 
carsi.a fare una partita sotto la sorve- 
glianza dell’ Assistente... Ma quando il 
giovane è diventato maggiorenne, quan 

ta, allora non ha più bisogno di sorve- 
glianza, e sarebbe un abbassarsi il par- 
tecipare ancora alla wita del Circolo. 

ha se non la culla. 

N 
perciò è 
perseveranza. 7 

tesi. \ 

ora io la predico in tutti i toni ai mie 

li dei Vescovi e del Papa; con i pro 

questo punto possono essere di esempio 

spesso, dell’ Azione Cattolica; la dico. 

Ecco quanto, disse. a proposito dî 

«quest’ultima : gi 
D, 

no che apre il cuore alla speranza, mi Uomini. 

do ha fatto il inilitare e conoscerla vi-' 

E° contro 

questo pregiudizio che bisogna combat- | 
tere nei nostii'!Citeoli. Bisogna' fare 
comprendere a questi benedetti giova- 
ni, che il Circolo non è un asilo di sor: 
veglianza, ma'un seminario, ove.-si col- 
tivano i futuri soldati dell’idea cristia- 
na: l’Azione Cattolica è una ‘santa fni- 
lizia che non si esfurisce in 4'0 5'anni 
di vita circolina; anzi nel Cireolo non 

Dal Circolo i giovani devono poi pas- 
sare alle Unioni Uomini Cattolici; e 

necessaria la' continuità ‘è la 

Il tempo del servizio militare, o il 
tempo che' un giovane: cattolico passa 
fuori di paese per ragioni di lavoro non 
deve chiudere per lui la vita circolina, 
ma deve ‘essere solo una breve paren- 

Questa idea 

giovani; la ripeto ogni giorno, con le. 
mie parole, con le parole più autorevo- 

grammi dell’ Azione Cattolica alla ma- 
ho, con l’esempio di quei Circoli che su 

E poi la dico e la ripetoin chiesa a 
tutti i fedeli quando parlo, e lo faccio 

la ripeto spesso nelle adunanze delle al- 
tre istituzioni religiose cattoliche in 
modo di formare questa nuova mentalli- 
tà. Spero così di riuscire a qualche.co- 
sa: non pochi vantaggi ho ottenuti, al- 

tri ne intravvedo, e fra non molto spe- 

ro di costituire il primo nucleo di Uo- 

mini Cattolici, che servirà a conferma- 

re la convinzione della necessità di u- 

na continuità tra il Circolo e il Gruppo 

Mi direte, 

Ma tutte queste cose sapevamcele; 
sono così lampanti ed hanno la barba... 

Scusate se vi ho annoiati; ma io ave- 
vo bisogno di sfogarmi con qualcuno 
che mi comprendesse subito e mi.des- 
se ragione. ; 

Che se vi pare che abbia proprio but- 
tato via tempo e inchiostro, che volete 
che vi dica io 

Potevate fare a meno di leggere! 
Un vecchio Assistente. 

POPOPOLOTITOOEOOTITPO TE 

Nè ‘Comore, ‘nè Gazzettino, 
(Replica a Glauco) 

Nell’articolo «a proposito di cultu- 
ra o articoli sul nostro periodico » mi 

pare si. giunga a delle conclusioni che 

non sono certo in: logica corrisponden- 
za con quello che io - scritto preceden- 
temente, e quindi non sono assoluta- 
mente d’aecordo » col sig. Glauco. 

Infatti io non ho chiesto che « Fiam- 
ma» si trasformi in una. palestra di 
elucubrazioni scientifiche, ovvero in 

un giornale che dalla prima alla quar- 
ta pagina avesse un seguito di artico- 
li: di. fondo o di concetto, ma che nel 
nostro giornale vengano. trattati, in 
forma semplice e ‘chiara, quei proble- 
mi che più interessano i giovani no- 
stri dal lato religioso sociale e civile. 
Per questo chiedeva la collaborazione 
di «certi nostri dirigenti » capaci non 

solo di maneggiare la; penna; ma. an- 
che, e sopratutto, di farsi comprende- 
re e leggere volentieri dai nostri gio- 
vani di campagna e città, Io sono per- 
suaso, per esempio, che un collaborato- 
re come il signor Glauco saprebbe far- 
si leggere con piacere e diletto anche 
se scrivesse di... « economia sociale ». 

Rilevo poi, è mio parere, che, fra i 

lettori di « Fiamma », sono più i gio- 
vani che stanno per entrare nella vita 
attiva, e quindi bisognosi di una for- 
mazione adeguata, che i ragazzi a cui 
basti la lettura di corrispondenze uso 

« Gazzettino ». 
In ogni. modo sul nostro giornale vi 

deve ‘essere, e certo lo. è; posto e per 
l’articolo istruttivo che insegna.e per 
lo stelloncino che diletta.e per la cor- 
rispondenza che appaga i ragazzi e 
per la-eronaca che dice. ciò che fanno 
i nostri Circoli. 

Non. per, altro che per rendere 
cFiamma Giovanile» bella ed interes- 
sante ho: parlato di umdavoro: coordi. 

nato e ‘disciplinato;anche in questo.cam 

po importante della stampa igiovanile. 
Per concludere: Sono d’aceordo con 

ciò che è statovseritto! nell’articolo «la 

nota sociale » anehe se così il giornale 

avrà un po’ di quelssoate profumo ehe 

ricorda la scuolarè somtiglierà di più 

all’< Azione Giovanile» di Milano, al- 

l’« Avvenire pi idi: Firenze, al «Noi 

Giovani di Padova, a «Gioventù No- 
va». di Romaj ecc. n 

Giornali fatti e letti dai nostri gio- 

vani:e che:fanno del gran bene quan- 

tunqué, anzi per questo, rimangono 

tanto lontani dalla prosa  politico- 
scientifica e, letteraria del « Corriere 

della sera» quanto rifuggono dalla 

cronaca insipida e pettegola del « Gaz- 

zettino », 
Dunque nè « Corriere», nè « Gaz- 

zettino », ma «Fiamma Giovanile » 

che ardendo e splendendo, alimenti 
nel cuore e nella mente dei giovani 

catt .friulani quegli alti ideali che li 

renderanno > cattolici ferventi, cittadi- 

ni esemplari. Blas. 

Un allarme 

L'articolo di « Glauco » :-« A_ propo- 

sito di cultura » ha suscitato ùn po’ di 

preoccupazione nella esigua famiglia 

dei collaboratori di « Fiamma Giova- 

nile »;, che sì sono allarmati. 

Ecco quanto ci scrive un altro a- 

mico: i i 
« ...dopo l’ultima di Glauco ai scrit- 

i 

e 

può azzardare di scrivere qualcosa? 
tori colti, come li chiama. lui, chi si 

prio che la teoria di Glauco sia sba- 
gliatissima, per il solo fatto che la col- 
tura dei nostri giovani sarebbe sem- 
pre la stessa senza potersi ami eleva- 
re. Secondo me, è una questione oziosa 
il dire che i nostri giovani non arri- 
vino a certe cose. Ma si capisce, se non 

si éerca ‘di farli arrivare! ». 
Elios. 

A Blas e ad Elios, che insistono per 
una «Fiamma» di maggiore capaci- 
tà formativa anche dal iato. culturale, 
rispondiamo che la loro -tesi, solo in 

apparente contrasto conla tesi di Glau- 
co, è più che giusta. Siamo certi che. 
se Glauco si spiegherà un po’ meglio, 
i nostri amici non avranno difficoltà a 

trovarsi d’accordo. Insistiamo perciò. 
sulla necessità. di avere la collabora- 
zione dei competenti; capaci di volga- 
rizzare la cultura per i nostri giovani, 
in modo di dare ad essi una graduale 
formazione intellettuale e sociale. 

PROFILI DI GOVIEZZA ESEMPLARE 
‘ (DALLA BIBBIA) 

DAVID 
Come \godrebbero gli amatori dello 

sport moderno di avere sott'occhio un 
combattimento originale e terribile co- 
me quello di. David con il gigante Go- 
ha! 

Oggi sivesalta, si ammira, forse un 
po’ troppo, la forza muscolare e l’oe- 
chio dei nostri giovani; si assiste spesso | 
a spettacoli poco degni di cristiani. 

Corre sulla bocca di tutti il nome di 
chi è più veloce nella corsa, di chi è 
più forte nel pugilato, di chi è più ar-, 
dimentoso nel volo. : 

Sembra che il genio, l’arte, la bont® 
d’animo e tutti gli altri valori morali 
sieno messi in seconda linea. 

Ma nel giovinetto David, umile pa- 

store, voi, o giovani cattolici, dovete 

ammirare e la forza fisica e la forza mo- 
rale!... poichè egli è una realtà, ma è 
anche una figura! 

Di fronte ai due eserciti, schierati 

perla battaglia, si fainnanzi, superbo, 
disprezzatore, il gigante Golia. dallla 
statura eccezionalerdì oltre tre, metri : 

figlio d’Isai. Egli è armato, di, un sem- 

plice bastone e d’una fionda:ma cha 

nél cuore e sulla bocca il nome di. Dio. | 

Ache gioverà contro questo nome po- 

térite la ferrea armatura, e.la. spada e 

la coraggiosa arroganza del forte fili- | 

steo? i 

David dà di mapo alla fionda; vi al-. 

lega una pietra e, rotatala. intorno al 

capo, la scaglia contro il' gigante e lo 

colpisce in piena fronte e lo-atterra : 

gli si precipita sopra, gli toglie la ,spa- 

da e-con essa gli recide la testa. E. 

‘Tesercito dei Filistei fugge spaven- 
tato: Israele vincitore accompagna in 

trionfo il piccolo David: la città esul- 

ta: il Dio degli eserciti ha trionfato. 
Così, o giovani cattolici, dagli ange- 

lì del cielo sarete un dì portati in 

trionfo voi, se ora nel campo della bat- 

codardi. 

talora sembra un gigante: noi soli sia- 

potenza divina: la grazia! War! 

Ora nelle battaglie sempre bisogna 

resisteré: ma talvolta è necessario an- 

che attaccare il nemico: balzare d’im- 

provviso nella sua trincea: inseguirlo 

completa. 
Che bella è la vita così! 

Conquistare se stessi con la violenza : 

talvolta sembrare crudeli con la pro- 

mente... ma vincere! 
Questa è vita: l’altra è morte. 

Questa è vittoria : l’altra è sconfitta. 

Non vi piace la nobile figura del gio-. 
vinetto David? 

Scherzo, vede; ma mi sembra pro- -Imitatelo!. 

dall’altro canto esce il piccolo. David, | 

taglia, non sarete degli imboscati o del — 

La lotta è il nostro pane quotidiano, - — 

non lo sapete? Il nemico delle anime | 

mo piccoli, piccoli... ma abbiamo una 

senza lasciargli tregua... fino a vittoria | 

pria carne: trattarla duramente, rude- 
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FIAMMA GIOVANILE 

i tario di Brbo Jom 
È scuedin masse 

"n Barbe, no ti parial che scuedin 
un pòc masse, o par une robe o par 
‘che altre? Missions, stampe, Univer- 
‘ sitàt Catoliche, Istitot Magistràl... 

— Tas, tas, trabacul! No sta jessì 
‘’ancie tu di chei che son boins nome 

di bruntulà. 
Dopo dut, se scuedìn; no vegnin mi- 

goa. giavaju di sachete a chei che non 
- di han? 0 a chei che no vuelin daju? 
‘E no scuedin migo par là a gioldiu 
malamentri lòr? 

_ .Se il Pape, il Vescul, il Plevan e 
‘racomandin quallchi ‘uffiarte  durani 

* Pan par cheste opere .0 par che, altre, 

‘ tant la panze! 
“A l’è fals che eumò e scuedin plui 
di une volte. Cumò la int no fas nan- 
cie ume decime part di ce che fasevin 
i nestris viei! 

Scuelis, istitàts di beneficenze, gle- 
| siis, basilichis, ospedai, ‘orfanotrifis, 

asilos, canonichis, beneficis... e mîl 
..altris‘oparis e son vignudis fùr cu la 

| genérositàt de nestre buine int. 
© A Tè falls chel di dì che cumò e 

* scuedin plui di une volte. Cumò la 
‘. int no fàs nancie une decime parte di 

| ce'che fasevin i nestris viei! 
Si lamentin! Ma: chei dhe si da- 

mentin, cans de martine, è son i prîns 
‘ a corri /in ostarie a bevi plui de bisu- 

gne, è là pes sagris a balà e a paciocà, 

i boins cristiàns no devin fasi poi freà | 

nainis che no han nissune utilitàt, a 
corri a teatros e a cinematografos, a 
fumà dut’al dì come napis e a scolà 
come seglàrs. 

Crodimi, Titute; e son milions e mi- 
lions che si strassin ogni an... È in- 
tant, oparis buinis, operis santis, o- 
paris di grandissime utilitàt. e ‘han di 
stentà e-di murì-d’inedie! Istitàts, mis- 
siòns, scuelis, giornai... e vie disìnt 
no han di podè vivi! No ise cheste 
une vergogne? 

E dopo, corpo di che martine, si ha 
di sintì a bruntulà che son masse ro- 
bis! 

E son masse fotis e masse lussos e 

masse divertiments, viodistu! Parceche 

nissun pretìnt che un puarìn al si gia- 
vi un pagnut di bocie se a l’ha fan, 
par sostignì chestis oparis che ha isti- 

tuît la Glesie, 
* Seben che a l’è plui facil, satu, che 

un puarìn al si giavi il pagnut di bo- 

cie fasìnt un sacrifizi, par fa un’opare: 

di caritàt, che no un che al po, che al 

rinunzi a un SERIA e a un diverti- 
ment par concori a sustignì un'opare 
buine. 

Iò intant, fin quand che o pues, no 
voi daùr nissun; o darai simpri ale, 
second lis mès fuarzis e 0 judarai du- 
tis lis paris racomandadis dal Pape, 
dal Vescul o dal sior Plevan. O be- 
varai un taiùt. di mancul o. fumarai 
un toscan di mancul, che no jè poi la 
inuatt, e 0 fasarai simpri il gno dovè 
di bon cristian. 

al sarà il frane plui ben spindit. 
a viestisi cun telo e a strassà béz in BARBE JACUM. 

ATTITUOFFIGIALI: 

le copie non prenotate. 

i Il Segretario 

piva ANGELO PEZZETTA 

L’. Assistente 

| Obolo di pra Pietro 
| ‘iBonilia precedente 'L. 283920 

Rodesno te; » d6—- 
» A. 

» È 25.— 

nia i 
» 10.— 
» 30.— 
». 1690 
» 10. 

Totale L. 2971.10 

mai 

» 10 

rt Generale L. 3107.10 

i ontro L. 1106 dell’ afitio ‘$dorso ‘db. 
i “go fatto tn bel passo avanti; que-. 

sto aumento di L. 2000 dimostra tutta 
‘Ta venerazione e l’amiòré ‘della Cioven- 

tà Cattolica Friulatia al S. Padre. Ma. 
| pur troppo non ‘tutti i Circoli ‘hanno 
risposto all’appello. Devono ‘ancora ri. 

spondere: 
Adegliacco - Ariis - Basagliapenta - 

Bino. Billerio - Camino di Codroipo 
- Cassacco - Dierico - Feletto Umber- 

. Mussons - Palma - Paderno - Portis - 
o - Segnacco - S. Maria Sclau- 

nicco - Silvella - Savorgnan del Torre 

| - Stella di Tarcento - Suttriòo - Susans 

|- Sclaunicco - Taipana - Turrida - 
Treppo Carnico — Udine: Chiavris 
— Udine: Ricreatorio, Festivo. 

A tutti costoro additiamo l’esempio 

degli altri 77 Circoli che hanno ri. 
sposto . con lodevole prontezza e gene- 
rosità dimostrando con la venerazione 

al S. Padre anche un encomiabile spi- 
ri disciplina. 
pi che non uno dei nostri 

Circoli manchi in questo eletico, che 

| to - Latisana - Madrisio di Fagagna -i. 

1. Martedì 30 Luglio la Giunta Federale si è riunita per la discussione 

e l’approvazione di vari ed importanti problemi organizzativi. 

2. Nel mese d’Agosto faranno la S. Comunione per il Papa i Cir- 

coli delle sottofederazioni di Palmanova. e S. Giorgio di Nogaro. 

3. Entro il mese di agosto saranno ‘pronti i manuali per le Gare di 

. Cultura religiosa dell’anno 1929 - 1930. 
Quest'anno si terminerà il quadriennio svolgendo il programma 

 dall’ultima parte di catechismo : Virtà, Preghiera e liturgia della Santa | 

Messa. A questo programma catechistico saranno aggiunte alcune no- 

zioni sull’ Azione Cattolica e sul funzionamento dei Circoli. 

Bisognerà che i Circoli prenotino subito ‘il numero delle copie per 

‘averle in tempo. Non s'incolpi poi la federazione se non saranno pronte 

Il Presidente 

Avv. G. SCHIRATTI 

Ecclesiastico 
Sac. OLIVO, COMELLI 

desione di TUTTI i Circoli nostri a 
questo ‘atto di amore verso il Santo 
Padre. 

Po “ Saminarista fieno, ù 
l'itons. Trbaiao Picco - Campeglio L6 

| Dopo uh richiamo!! 
I richiamo :dell’ultimo numero ai 

+ avan eee derit arene 
-fBepwenti: 

di ‘Tricesimo, 1. Sottof, 
12. irvblo di  Pantianicco. 
18, » © ‘’Parcento. 

4. >» Stella: 
16, » Turrida. 

106, » ‘Dierico, i 
Talmassons. 

9. Don Trombetta» 
: E° «tn ‘complesso di ‘oltre 1100 lire 

zia. Li della carità!... 

BL ESERCIZI SPIRITUALI |. 
Ripetiamo che gli Esercizi Spiritua- 

li per.i Giovani avranno luogo in set- 
tembre, e che i posti disponibili saran- 

ito :75. I 
Si. darà la preferenza ai tesserati e 

tra questi ai dirigenti. 

CORSO ESTIVO PER DIRIGENTI 
E PROPAGANDISTI 

‘A cura della Federazione durante il 
mese di Agosto si terrà è Udime un 
corso li lezioni per dirigenti e propa- 
gandisti di Azione Giovadile Cattoli- 
ca, al'quale possono ‘partecipare i gio- 
vani dei Circoli di città‘e ‘quelli che lo 
desirerano della periferia, 

Le lezioni si terranno 2 volte ‘alla 
settimana, martedi ‘e venerdi, comin- 
ciando dalla settimana ventura, Avran' 

vale non tanto per la cifra della som- 
ma raccolta, quanto per l’unatiime a Cattoliche în Vicolo di .Prampéro 6, 

dalle ore 20.15 ‘alle ore 21.15. 
Le prenotazioni si ricevono presso 

il Segretario Don Pezzetta in Via Graz 
zano .19 fino a lunedi. 

La prima lezione seguirà mario 
6 corr. 

Statistica Professionale 1929 
della Federazione Friulana 

1. Benestanti e pensionati N. 18 
2. Studenti Medi Professionali » 118 
8. Agricoltura: 

a) Padroni di terra e dato- 

&) Industrie della pesca » 2 
h) Abbigliamento  (parrue- 

L | movimento giovane 
«... InItalia | 

A FIRENZE una grande commemo- 
razione Benedettina è stata indetta da! 
questa Federazione alla Badia di Buon! 
Sollazzo (Mugello) ; ad essa parteci- | 
peranno tutti i giovani cattolici della | 
Diocesi ed in particolare quelli mu- 

gellani. 
A PESARO per i Dirigenti dei Cir- 

coli delle Marche è stato indetto. un 
corso di Giornate di. Preghiera.e di 

ri di lavoro » 841 St F ] ’ 

b) Coloni - mezzadri - sala. sie nl pinbnzisa de: gi 

I ala 1 » 294 A SUBIACO si è tenuto un conve- 

4 o d perni deli’agricoltura » 3 gno di giovani ai dial si tennero im-, 

so ug cab portanti e pratiche istruzioni e confe-| 
a) Carta e stampa LE 

b) Falegnami - ebanisti - îm- * _.| A GENOVA le Presidenze dei ot 
gio ei a dhe coli della Zona Genova-Sestri si sono 

e) dia sig (mura ori) ix 97 adunate per discutere sul problema im 

Pte DI aan e portante dei bagni. Vernero esposte 

A FIN allori s 2| soluzioni pratiche; come. la eventuale 

) Industrie del vetro } 3 costituzione di una Colonia Marina 
per i giovani della Federazione. 

A ROMA è stato pubblicato il pro- 

‘ tolici Italiani avrà luogo quest’anno a 

Ma atu capît, Titute? Ten simpri 
cont ‘un frane ‘par'fa dal ben, e chel 

dhe ‘alla Federazione fanno assoluta- 
‘fiente':di bisogno. In nome della giusti- 

no luogò nella sede delle ‘Associazioni 

Totale Tesserati N. 2224 

Il Segretario Fed. 
Sac, A. PEZZETTA. 

ALZA MARLA LIZA ZA ZA ALA ALA LALA 

La bontà e l'umiltà sono quasi la 
stessa cosa. Quando si è buoni, si è por. 
tati a. sacrificarsi, a farsi piccoli, ed 
ecco l’umiltà. dii 

% i Lacordaire. 

SRIILILOROLETEOTO POLO 

Il nostro Campeggio Alpino 
Martedi passato si ‘è ‘chiuso il ‘primo 

turno del campeggio alpino, organiz- 
zato dal R.mo P. Pio Gabos Direttore 
del Collegio ‘Arcivescovile. 

Questo primo ‘turno fu per soli stu- 
denti ed è 
nella sua ‘organizzazione impeccabile, 
che ha lasciato in tutti i. giovani la più 

Tdi, | 
:‘P; Pio sì è rivelato cgil volta 

un’organizzatore infaticabile e minu- 
zioso, al quale nulla sfugge; egli pur 

sotto. lextende, sa offrire tutti i con- 
fort. della vità, ‘moderna, 

(5 poi quanto; entusiasmo e quanta 
«Sana «legria nOn, Sa. trasfondere , ‘pei 

non sostante il, mezzo secolo suonato, 
.| per ‘brio e, vivacità inesauribili. 

I campeggio fu ‘onorato da nume- 
|rose visite, ,anche. cospicue. Tutti i ivi 

sitatori ebbero parole di ammirazione 
e.di.plauso.. |... 

Mercoledì si è aperto il den tur- 
no, più numeroso, di giovani dei Cir- 
ceti, che passeranno una quindicina di 

vi l’aria,pura é balsamica e per ritem- 
perare nella. vita comune. del : campo 
quello spirito di fraternità che forma 
l’anima. dell’Azione Cattolica. 

; Di questo campeggio riparleremo. 
Intanto con le felicitazioni e con i 

ringraziamenti giungano al carissimo 
P. Pio i nostri auguri. Egli ha inizia- 
to per noi un’opera che certamente è 
destinata a fiorire ea progredire sem. 

\pre più, 

La Casa deli Azione. Cattlia 
Lunedi passato S. E. Mons. Arcive- 

‘seovo ha benedetta la. prima ‘pietra’ 
dell’erigenda Casa ie Catto- 
lica. 

Da molto tempo si patita la neces- 
sità in Diocesi di una sede sufficiente 

‘e’ dignitosa di tutte le «Istituzioni cat- 
toliche. S,, E. Mons. Arcivescovo, fi- 
dardo mell’aiuto. della Divina Provvi- 
denza ‘non ha, voliito. tardare ‘oltre a 
dare mano ‘ai ;lavori, che Lain 0, 
ra alacremente. 

Col nuovo anno si spera che l’ opera 
sarà compiuta. 

riuscito ‘magnificamente | 

viva soddisfazione sotto tutti i riguar-. 

‘giovani, P.-Pio, «gareggiando con loro, 

giorni. lassù tra i monti, per nespirar-. 

ANOVARA per questo ‘mese d’a- 
gosto la Federazione ha indetta una 
Settimana di Studio sul tema: « I Pat- 
ti del Laterano ». 

A BERGAMO 2000 giovani sì radu- 
narono per il Congresso federale. 

XX Varie xt 

LA SETTIMANA SOCIALE dei cat- 

Roma nei giorni 9 - 14 settembre ed 
assumerà il carattere di omaggio al S. 

: Padre per il Suo Giubileo Sacerdota- 

i le. L’argomento che si tratterà nelle 
varie lezioni è il seguente: « L'opera | 
di S. S. Pio XI». 
RUSSIA E CINA. Un conflitto si è | 

i apetto nei giorni passati tra la Russia 
e la Cina perla questione di una fer- 
rovia. Si confida che la controversia 
venga risolta per via diplomatica sen- 
za ricorrere ad una guerra. 

LA. PROCESSIONE Papale col SS. 
Sacramento a Roma il giorno 25 luglio 
è riuscita un avvenimento grandioso... 
Viva Cristo Re - Viva il Papa. 

IL PELLEGRINAGGIO A LOUR- 
DES ebbe luogo ‘nei piornìi passati: si 

sono avute diverse guarigioni miraco- 

lose. 
5000 SEMINARISTI di tutto il mon- 

do si sono radunati a Roma în pio ‘pel- _ 

legrinaggio per il Giubileo del S. Pa- 

dre, partecipando anche alla solenne 

Procesione Eucaristica. 

_ ehieri e sarti) i » 76] cramma del Convegno degli Univer- 

i) Industria dell nbavata: -| sitari Cattolici d’Italia che si svolge- 

ù rara ai lavato: di com» i nel mese di settembre : il tema gene- 

P rale fissato sarà « Relazioni tra ‘Chie- 

mereio ; ; bs - sa e Stato ». 

6. Commessi di negorio » 38) A MANTOVA presso la Casa dei, 

T. Trasporti (chauffeurs) d si Gesuiti, s’inizieranno presto i Corsi di 

8. Intellettuali: Esercizi Spirituali per i giovani di 

a) AYYOGHLI RAaeo hi 2 quella Federazione. 
ib) Dottori in scienze econo- 

miche sociali » 6 
c) Ragionieri e Geometri » 6 
d) Ingegneri ‘Architetti li 

9. Impisgati di Stato » 44 
10. Maestri ; D) di 

Individui che non hanno sapu- 
to qualificare la loro pro- 
fessione ‘pi 102 

ATTIVI 
CAMPIONATO REGIONALE 

Novaglie di Verona -- punti 100 su 

100 con lode. 

T.o PREMIO 
Arcella. 
Feltre. 
LAVARIANO. 
Pontelongo.. 
8. Stefano di Vicenza. 
Spilimbergo. 
S. Lucia di Piave. 
S. Zeno di Arzignano. 

DIPLOMA DI PARTECIPAZIONE ». 

La Valle di Agordo Mii 
Cadola 70! 

ASPIRANTI 
"CAMPIONATO |“ 

Lamon — punti 100 su 100 con lode. 

i 1.0 PREMIO 

Cattedrale di Treyiso, 

Coste di Maser. 
‘Pontelongo. 
‘8, Felice di Vicenza. 

Vill Gara Veneta di Cultura 
(928 - 1929 

GRADUATORIA GENERALE I 
S. Trinità di Vicenza. 
Selvezzano. 
Trebaseleghe. 

Tutti con punti 100 su 100. 

II:0 PREMIO 

S. GIORGIO DI NOGARO. 

S. Maria del Rovere 
'8. GIACOMO DI IRAGOGNA, 
Ausiliatrice di Thiene 

Patronato di Thiene 

Nogara di Verona 
Guarda Veneta 

Sambruson. cri 

S. Martino di Venezia. 
Torre di Padova. IILo PREMIO 
Villa di Molveno. . Sarcedo po 

Tutti con punti 100 su 100, | Valle di Cadore 95 

Il,o PREMIO ro Hard WD 
Pescicanna. Albiguac e Di 

| Cattedrale di Padova. aliis; da 
Cattedrale di Treviso. T 5 b 8 di Adri 

Cappella ‘di Scorzè. Mi audi. fedmia 93 

Nec ge | MAGNANO DI UDINE a 
Coloredo: di Vicenza. | 8: Gi di T 99 | 

Dossobuono. pt Sino ipnosi Treviso i 

Lendinara “Gui ; Pelago Ro 
Pi ; XiPrenzonei di Verona ‘ 0 

Maniago. Ì 
Mione | i ton! Ai Vicenza » Murialdo } 
di Pa rar 10 È. i sog | .|Ratronato di Bassano 88 

:8. Danisle di Padova. Follina: ST 
Trebaseleghe... , MENZIONE ONOREVOLE 

Tutti con punti 99 su 100... M i 
aniago 83 

Illo PREMIO |{Corre| di. Pordenone 80 

i punti! Salesio.di, Venezia, 80 

‘ Cartigliano ‘998-|So Nicolò dei, Tolentini 80 

LESTIZZA. 9g. Arcole: ., 19 

iTeriearola 98 :|S. Vito del ragliamento 70 

S. Canciano di Vendi 98° Vicenza, 22 luglio 1929. 

Rio S. Martino 98 

Mortemagrà 98 i La Commissione Esaminatrice: 

Guarda Veneta 97 Fio Mons. Giuseppe Brolati di Vi- 

Onara 97 cenza — Don Lorenzo Tognana di 
Levà di Montecchio P6 È Treviso —.P. Antonio Bellan di 

[legnago 95 Padova. 

Cattedrale di Verona wp daltazolibli. sOLorororerovres ‘ 

MENZIONE MST ATI do. lè 

Spresiano pi i senza Dio 

Follina gl Nel 1921 si*suicidava ùn grande si- 
MAGNANO DI UDINE. 90 |gnore: Ardissoù, ultramilionario, as- 

Loreo 90 |sai intelligente e svelto: egli gra famo- 
so.per la sua incredulità. 
— Credete voi in Dio? gli fu chie- 

sto. 
— Non so chi sia. 
— Credete in una legge suprema ? 
— Credo ‘in ciò che mifpiace. 

— Credete nel dovere di essere ga- 
lantuomo? 
— Non prendo impegni. 

H quando non si crede in Dio, non 
sì possono davvero ‘prenders impegni, 

e si finisce però come tn came ‘od un 
gatto qualunque. i 

e uomo senza Dio diventa bestia! 
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LA NOTA SOCIALE 

TA CARTA DEL LAVORO 
>. Che cosa è? 

La Gaszetta Ufficiale del Regno d’I- 
talia, in data 30 Aprile 1927, pubbli- 
cava il testo di alcude dichiarazioni 
Pe sociale, divise in 30 paragra- 

| (Queste dichiarazioni erano state for- 
mulate il 21 Aprile precedente dal 
Gian' Consiglio Fascista a Roma e fir- 

mate poiridall Capo del Governo, da 
tuttivi Minitsri e Sottosegretari. di Sta- 

to, dai membri del Gran Consiglio e 

dai Presidenti delle; Confederazioni 
Nazionali dei datori di lavoro e'dei la- 

voratoti. i 
Tali dichiarazioni programmatiche 

costituiscono ‘quella che ora comune- 

mente si chiama la Carta del Lavoro. 

4 Suo carattere 

La Carta del Lavore non. è propria- 

mente una legge, nè un codice di leg- 

gi: quantunque molte delle sue norme, 

sianogià entrate a far parte della le- 
gislazione italiana. 

Essa è «una. serie di norme che ri- 

guardano i problemi.del lavoro: è il 

programma sociale che intende di at- 

tuare il Governo Nazionale per rego- 
lare il. rapporti tra capitale e lavoro, 

tra proprietà e produzione. 
Fallito il tentativo di ‘una Carta del 

Lavoro a carattere internazionale, ab- 

bozzata nel trattato di Pace di Versail- 

les ‘del 1919; la Carta del Lavoro data 

WIl’Itahia dal Fascismo è la prima del 

genere apparsa a carattere nazionale, e 

rappresenta ‘per ciò ‘un documento di 

evidente valore sociale e politico. 

Suo valore 

Abbiamo detto che la Carta del La- 

voro non è ‘ùna legge, ma è un pro- 
gramma al quale dovrà ispirarsi la le- 

gislazione sociale, 
Lessere stata emanata dal Capo del 

Governo con la firma di ‘tutti i Mi- 

nistri, l'essere stata pubblicata in te- 

sta alle stesse leggi ‘e decreti sulla 

Gazzetia Ufficiale del Regno, è tale 

fatto che impegna il governo alla sua 

attuazione graduale mediante le nuo- 

ve leggi. i 

Ecco. infatti come si è espresso a 
proposito lo stesso Capo del ‘Governo: 

in una circolare del 29 Giugno 1927: 
« E’ stato da più ‘parti chiesto al 

questo ministero quale efficacia obbli-- 

gatoria sia da attribuirsi ai dettami 

della ‘Carta del Lavoro. E° da avver- 

tire che una parte delle dichiarazioni 
contenute nella Carta (e vrecisamen- 

te quasi tutte quelle delle prime die- 

ci massime) ha già trovato la sua af- 

fermazione positiva nelle norme della 
legge e del regolamento sui rapporti 
collettivi del lavoro... 

Quanto alle altre dichiarazioni con- 

tenute nel documento, se non corri” 

spondono ancora a norme legislative, 
dei \principi ‘e de- 

gli orientamenti di massima che-lo-Sta- 

di tradutre in 

rappresentano tutte 

to Fascista si propone 
disposizioni positive ». 

Dal ‘Tato pratico poi il Gran !Consi- 

‘uglio. Fascista deliberava che tutti i 

- contratti. collettivi del Îlavore dovesse- 
ro ispirarsi alle norme fissate nella 

| (Garta del: Lavora.}.. 
Il suo-vallore 

scutibile. 

ion | Ba ‘divisione 

:. JI. trenta paragrafi di cui si compone 

la Carta del Lavoro sono suddivisi in 
quattro parti. i 
Nella prima parte sì 

guardo. 

‘Nella seconda parte si tratta « Del 

di lavoro e delle ga- contratto collettivo 
ranzie del. lavoro » (paragrafi 11-21). 

Questa è tutta.una, parte pratica, e cor 
rispondente nella sua quasi totalità al- 

la nostra. tradizione sociale. 
La terza parte riguarda «Gli uffi 

ci di collocamento» (paragrafi. 22-25). 
Anche questa è una parte pratica. 

L'ultima parte tratta.« Della prev 
denza, dell'assistenza, dell'educazione 

e dell'istruzione » (paragrafi 26-30) 
Questa, parte è la più schematica e la i 

‘Dobbiamo ‘noi dungue metterei scon-, più suscettibile di ampi sviluppi. 
Come si vede e come si vedrà anco 

ra meglio nella trattazione, gli argo 
menti sono della massima importanza. 

pratico è quindi indi-' 

parla « Dello, 

Stato corporativo e della sua, organiz: 
vaztone,» (paragrafi 1-10). Questa pri}. 

ma parte, ha un carattere eminente. 
mente dottrinario: molti punti sono 

affini alla dottrina cattolica, e noi lo, 

faremo notare; alcuni. altri non sono 

completamente, conformi, e nel rile- 

varlo noi integreremo tali concetti coni. 

la dottrina della «Chiesa ;a questo ri- 

Nei prossimi articoli analizzeremo i 

singoli paragrafi della Carta del La- 

vOPo. 

dedl® 

sele donne. i 

Note «MWissionarie 

del popolo. 

Ecco due di tali sforzi criminali. 

gramma. : 

mente della stampa ». 

turato. 

non hanno bisogrio di commento, mu 

vono a sdegno ogni cuore onesto 

ma cristiana. 

I 
‘za assolta che tanta empietà sarà 

‘Cristo Rederitore disse ai suoi che 

porte dell’inferno non avrebbero m 

persecuzione contro il suo Vangelo s 

rebbe stata sempre sterile e vania. 

cora oggi, domani e sempre. 
Sa 

na: 

no. 

‘non ‘di “stàibbi ‘néppùre per centémdila. 
— E allora, quanto riceve? 
— Nilla, ‘assolitimente nulla. 
— ‘Oh allora ‘perchè sacrifica ‘quà 

e baciandolo dolcemente disse: 

mio! : E 

sn Ar 

UN METODO 

mai trovato. 

del dovere a forza di ragionamenti. 

lo vedevo andare di sbadiglio in sb 

rarsi il più presto possibilie da quel 
noia mottale, 

— Inginoechiati e prega per tuo p 

lil ‘bimbo aveva subito capito di che 

trattava! 

tro quelle leggi, che ‘sono ‘leggi dell’ 

Pasquale Villari. 

Bello, buono, casto: ciò. basta per 

fare un gran: bene a sè e agli altri. Ma 

il.primo aggettivo senza.gli altri è e- 

stremamente pericoloso. E.non nelle 

ORE RT I aa Aa 

Non Praevalebunt!.——. Durante lo 

scorso mese la stampa di tutti i paesi! 

ha riportato alcuni. .episodi AA 

della. grande: ed. inutile ,.lotta; che in 

Russia e.da un. po’ di tempo anche in 

Turehia, si-sta compiendo per distrug- 

gere ogni. pensiero di Dio dall’animo 

H.giornale turco « Diumhurieet » ri- 

‘ceve. da Costantinopoli la seguente no-| 

tizia: «I membri della stampa hanno 

fondato una associazione contro i mis- 

sionari, considerati come strumenti de; 

le Potenze imperialiste, di esercitare la 

loro attività e di diffondere il cristia- 

nesimo in Turchia. Sono invitate a far; 

parte dell’associazione tutte le perso-| 

ne che hanno rapporti con i missiona- 

ri che approvino il suesposto pro- 

Avrà luogo una nuova riunione nel-} colore. 

la quialle sèrà definito il programma de) 

la società, dî ui sarà chiesta l appro-| cari... 

vazione al Governo. La propaganda | 

‘Contro i ‘missionari si servirà larga-! che... i eluta di seconda classe: In tre anni, 

Tn Russia poi, la battaglia è ancor; 

più feroce, Perséeguitati i ministri di 0-| 

gni culto specie quelli della religione'ja pelliccia e via di 

cattolica, convertite le chiese in caser- 

me od in sale di divertimento si tenta|che riguardano i giovanotti. 

ora di sostituire le solennità cristiane‘ ragioni finanziarie, e ragioni morali. | mi ha mai restituito... | 

con altre feste laiche e di abolire ùf-| La famiglia importa dei doveri, e &| 

ficialmente e legalmente la domenica 

cambiando non solo il note, ma anche 

l il significato che tale giorno santo ha 

nell’anima di quel popolo tanto sven- 

Nefandità e bestemmie del genere 

fanno soffrire penosamiente ogni ani-| 

Tuttavia, in tutti non ‘può venir me- 

no, anche solo per ùn istante, la certez- 

nesorabilmente desolata e sconfitta. 

impedito Îl sio ‘apostolato e che ogni 

E la parola di Cristo si avverrà an- 

Lo facéid per amor suo! — Un turi 

ilista' &mericano, protestante, trovando- 

si ‘im ‘Algeri, volle visitane per pura cu- 

‘tiogità ‘la ‘colonia dei lebbrosi. Colpito 
‘dallo spirito d'abmegazione delle suore 
iddette alla cùta di ‘quegli infelici, 
disse ‘a étia di loto che erà america. 

— Suora, io non starei qua dentro 

neppure per diecimila dollari all’an- 

— Ha ragione, rispose la suora. Io, 

sua gioventù fia esseri abbominevoli? 
' Lia ‘Suora, alzò un Piccolo eroeifisso 

—:Lofaccio per amor suo, per Ciesù 
che ‘morì ‘per amore loro e per ‘amor 

Un metodo, di. educare moralmente 
sun: popolo. senza religione nessuno l7hay 

Un giorno sio ,mi sforzavo di impri. 

mere nel mio bambino il. sentimento: 

diglio, guardando la porta per libe=|:27 ;»il'‘medico 28; 

Poco ‘dopo andai a baciarlo, prima 

che si ‘addortientasse, ‘e lo trovai ingi- 
nocchiato ‘chie pregava. con le «mani 
giurite. La cameriera gli aveva detto: 

dre e tua madre'Colui che è nei Cieli. 

E setiza bisogno di altre spiegazioni. 

dan natura? E che cosame avremo ?...j-il:parroco; per... l'appetito, «il presti 
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| 
Allora, ciascuno, nel proprio rango, 

O SSER VAND 0... avrebbe avuto il primo. posto. 

* SD 5 SFPORBIGCIAND 0) Ma poichè il quesito evidentemente 

era stato male imipostato, le risposte 

VERSO IL LEBBROSARIO 
Un circolo giovanile, cattolico di Vi- 

Nessuno può non meravigliarsi di 

di vedere il sindaco; il parroco e il me- 

i; 1 di dico in:coda al prestinaio e appena ap- 

cenza ha partecipato la notizia che un! pena.innanzi al fabbro ferraio. Com'è 

suo socio, fattosi francescano, Fra Giu-| significativa la palma* riportata dal 

seppe Andreatta, parte ora alla volta! panettiere! Si tratta, come ognuno ve- 

di un lebbrosario del Tibet, felice di of de, della riconoscenza del ventre... 

frire ja sua giovine esistenza a confor- | 

to ed a sollievo di tanti sventurati. 

Conscio di tutti i sacrifici, di tutte| A tal proposito, Pierre l’Ermite, rac 

| Je privazioni e di tutti pericoli chg lag- | contava giorni fa nella « Groix », di 

giù lo attendono il giovane fraticello, Parigi, la crudele sorpresa d’un otti- 

i non ha esitato un istante a seguire gli: mo, sindago ‘per vent'anni, che era ri- 

impulsi del suo cuore generoso. — | masto battuto nelle ultime elezioni. 

Eceo un fiore della carità cristiana,  Incollerito, il poveraccio, per vendi- 

che nessun libero-pensiero riescirà Mai, carsi giurava di non voler più occu- 

a produrre. - Sheet parsi di ammalati: — Vadano a farsi 

Gli amici del circolo giovanile vicen-' curare dai loro eletti! 

tino pieni di legittimo e santo orgoglio,: Il parroco lo incoraggiava a conti- 

l banno fatto all’eroîco socio partente nuare la sua missione di bene, come se 

una commovente dimostrazione d’af-! 

CA 
* 

‘ hanno dato uno sconcertante risultato. 

nulla fosse stato, poichè non è proprio 

il caso di farsi soverchie illusioni sulla 

gratitudine e nemmeno sul giusto ap- 

prezzamento degli uomini... 

E il prete poteva parlare con cono- 

scenza di causa. Più incompreso, mi- 

sconosciuto e ‘perseguitato di lui! Il 

clero di Francia ehe cosa; non sof- 

ferto in trent’anni? Privato dei bene- 

fici, spogliato, derubato, scacciato per- 

sino dalle sue ‘case, oppresso mei suoi 

diritti sulle chiese e sulle campane, \in- 

terdetto, proibito di compiere le sacre 

processioni, contraddetto, odiato, de- 

nigrato atraverso le perfide voei della 

politica e della stampa anticlericale... 

Eppure non ha disertato il posto; e po- 

vero, solo, ‘senza difesa, sagrificandosi 

giorno e notte! per i suoi fedeli, conso- 

lando gli afflitti e soecorrendo i mise- 

rabili, ha continuato tenacemente ad 
insegnare delle cose infinitamente più 

necessarie della salute, del pane e del. 

l'alfabeto: la verità eterna di cui vivo- 

no le anime... 

| pila 

fetto. | 
ò! La Gioventà Cattolica Italiana può! gw 9 ©. a. ggo 

aggiungere quest'altro nome alla schie-' L intelli 

ra dei suoi eletti. | Lu. 

Perchè meno matrimoni?) 

! È’ una domanda di attualità, che € Mogano » era il tipo della ‘perfet- 

| giornali e riviste sì ripetono continua- ta «rapa ». Pigro ‘come nia lumaca, 

‘mente. E fioccano le riposte di ogni la fatto sempre fiasco. Non ha nem- 

; | meno potuto passare la prima parte 

eli alloggi sono troppo degli esami di baccelierato; un colmo, 

| senz'altro. 

le giovani sono bisbeti-; Al reggimento è rimasto sempre re- 

— Perchè 

— Perchè 

mandò alla malora la piccola offici- 

jna del padre... 2 Perchè non c’è da fidarsi... 

— Perchè amano troppo il lusso... 

— Perchè vogliono le calze di seta,| | 

seguito. ino» si batteva... mollemente.. in bol- 
. 

. . ti 

Ma ci sono anche molti « perchè viletta verde. Gli prestai, allora, qual-| 

Ci song'che biglietto che, naturalmente, non, 

E, oggi lo vedevo pilotare una « do-' 

avalli », impressionante, sbarba-. 
si vuole sfuggire. Si pre- dici c 

indipendente, in to, cravattato, inguantato, vestito co- 
di ' s . 

i . . . il 

ogni senso. {sì di lusso che esital a gridargliy | 

Or questo non è buon segno. E” se- | SAR Ma dunque, « Mogano », non sl 

gno.che la coscienza è guasta, che nel. riconoscono più i vecchi ame;... 

cuore c’è soltanto dell’oismo, ed egoi-' 

sto. della peggiore specie. i Ma «Mogano», magnanimo volle: 

E’ qui dove la Religione entra a in-' proprio riconoscermi... 

timare a tutti i veri doveri della vita:|  — To... sei proprio tul... — esclamò. 

| onestà, moralità, sacrificio, pazienza, |  — Si... sono io... | 

forza morale... Con queste qualità si: 

possono affrontare ariche le più 

‘situazioni. 

Dove fiorisce ancora la Religione, si| 

moltiplicano le famiglie benedette e si. 

feconde, vere colonne della Patria. cea ‘— Benone!... 

questi doveri 

ferisce la vita libera, 

x 

0- 

e 

i- 

i i  — Ta va bene, dunque...? — gli dis- 

e 
ai 

ve la Religione manca, sono guai! 

Pensiero consolante 
Nel discorso ‘che il S. Padre ‘ha te- 

nuto ai giornalisti cattolici, ha termi- | 

nato con un pensiero consolante, che 

dovrebbe formare i’inerollabile fidu- 

cia di tutti quelli che affaticano nel 

campo del bene, 

ni — Mia nel mondo più intimo, se ti 

| giata.. 

come se avesse parlato Luigi XIV. 
»* 

‘4 È i : 

— Che vuoi! Ho avuto la fortuna 

di trovare il vero filo. i 

Ecco, o giovani ; meditaleto : — Quale filo... |... ì , 

«Passa la vita e passano ‘gli uomi-; | — Sono. parrucchiere per signore. 

ni, ma resta la verità, resta il ‘Régho E ora guadagno tanti denari che- non 

di Cristo, resta la Chiesa, restano leso più cosa,farinene. 

anime destinate all’eternità. E° im. Oh senti... se ti imbarazzano... 1. 

Questa visione, che deve ‘esrtafmiente.| . — Prima ho tentennato... non mi è. 

illuminare, consolare e sollevare le-*ro- mai piaciuto lavorare... , 

stre ahime e i ‘vostri cuori, èhe' oil. — La «pigride» di una volta ha, 

dovete ‘trovare ‘il Vostro Conforto *, ‘in continuato...? ia 

un certo Senso, ‘aniche ‘in tesoro di i-j 7 Forse in aumento... ho trasfor. 

neffabili ricompense. Di tutto quello mato l’officina di mio padre in due 0 

che si fa e di tutto quello che si offre 

ir per il sbene;: nulla va perduto, nulla la. 
— Ai ereditori.,,? 

scade invano, proprio al contrario di) i 
i uell’anima disorientata ‘Che Mir iin a rrotii 

o lo $ghardo 'Soltarito al'tettipò è alla|.-— Raccontami. 
erra, diceva: «Toùt passe ,toùt cas. 

t ldsse». No, proprio il contra- 

per Voi, diletissimi figli, ‘niente 

Niente si logara e si perde». 

© 
e
n
 — ‘Allora, vieni dentro a fare cola 

| 80, tò 
zione con me. 

dif “passa, 

L'uomo più utile 
Un piceolo:giornale francese;;di pro- 

wincia-aveva posto ai suoi lettori,.la.se-! 

\iguenté domanda: «Qual'è l’uomo. più, 

“nile nel vostro comune ?». 

Le risposte diedéro i seguenti risul. 

Ei tatiscil'imalestro ebbe «107 voti; il.pre. 
a-istimaio 98; il sindaco; 36 ;. il, parroco! 

il fattore e il fabbro 

* 
Dale 

Quando fummo seduti, l'uno di 

I 

— Tu sai che non sono un intellet- 
tuale. Fortunatamente pet me!.. Sen 

za di questo io ero perduto. Ma gli dei 

vegliavano... Ed ho varato la mia bar 

GR RG 

— Si, mi ricordo... 
— Mi avevano domandato le Opinio- 

ni di Fènelon sulla eloquenza... Pensa 

se questo mi. premeva molto. Io sono 

troppo del mio tempo per occuparmi 

di queste lontane, piccole inezie. Non 

è questo che produce denari. Iò ne a- 

vevo bisogno! Come trovarne?... Ho 

la 17. pe . 
| «Non. saremo noi che vorremo negare 
minimamente; l’utilità di uno solo di. 

questi. personaggi nel. comune, Tutti | 

sono utili, ed anche necessari, ma nella 
loro sfera d’aziohe. Il'fabbro, il.parro» cercato... cercato... 

co; ‘il prestinaio ‘ed il maestro non sii. — Mi ricordo ancora... Fu allora che 

possono mettere certamente allo stesso mi venisti a trovare. i 

vlivello. Bisognava dunque. rispondere a, ad. tratto, quando i partuc- 

si così» peri le riparazioni da farsi ai no- chieri geniali hanno lanciato la moda 

|stri attrezzi, l’uomo più utile del :co-| dei capelli tagliati, ho sentito in ‘pie- 

‘ mune ècilsfabbro; sper l’istruzione il 

maestro; petola religione, e la morale, 

ae 

_ 

casione non ha che un capello... 

— E° proprio il caso di dirlo | 

— L'ho coltola. 

ui 

naio... 

gente “Mogano, 

‘sala! Léone Achille, parrucchiere per 

‘ portante... poi una terza grandiosa!... 

Quando lo perdetti di vista, « Moga-| 

Ci guardammo come ci si guarda do-| 

dure po: vent’anni di separazione. Ciascuno : 

| cencava di vedere nell’altro ‘31 punto. | 

— Allora, è tua la macchina? | 

‘ tenta te la presto per qualche passeg- | 

Diceva con una certa aria distratta,. è Î È 

|da.., Quando una dofina si è fatta ta- 

| questo, .il giro si moltiplica!... Chie co- 

<a è mai la miserabile è ‘prosaica ‘bar- 

tre case, Finalmente ho dovuto ceder.. 

sero ‘da me, andrebbero ‘dalimio con- 

fronte all’altro, alla tavola di un. pie-/ 

colo albergo fuori città, incominciò: 

tti a piedi... tutti poeti della bellezza; 

no-viso il vento della fortuna... L'oe-, 

pero] 

&_ Senza tagliarlo?.., 
— Oh! no... ho aperto una piccola 

signore. La cosa ha subito reso ‘tanto, 

che ‘è ho aperta una seconda più im- 

oggi ho venti giovani... e faccio dua 

spiaggie, d’estate. E” per questo che 

tu oggì mi incontri qui 
% s 

. ® 

Ci fu una pausa'di silenzio. 

— E credi che questo potrà conti 

nuare?... — gli dissi, 
—.Se continuerà!... ma il taglio dei 

capelli è come la morfina! quando U- 

na donna ha incominciato, è legata, \ 

piedi e mani, al suo parrucchiere... le 

brune sopratutto!... ‘allora, tutto \aiu- 

ta: i tagli a scadenza..! l’ondulazione, 

il lavaggio, le tinture, il schampoing, . 

le frizioni, la profumeria... il più, è 

condurre a farsi tagliare i capelli una 

prima volta... Dopo, la battaglia è vin- 

ta. Io, ho pero un'abilità speciale... 

Figurati: ho delle nonne per clienti!... 

L* 

Accese allegramente una sigaretta 

e, fra il fumo azzurro, si mise a sorti-. 

dere dei suoi ricordi. \ 

... clientela piacevole, fedele, de- 
vota... ho fatto relazioni di primo ‘or- | 

dine!... Entro nella casa di un ‘mini 

stro, passando sotto il naso Tingo di | 

accademici e di ingegneri... Clientela 

ardente, che fa propaganda... è come 

la ‘volpe che si è fatta ‘tagliare ‘la ‘co- 

A 

gliare i capelli, non è contenta #bba- 

‘stanza, ma ne conduce altre... E, don 

ba degli domini, in confronto delle som. : 

me che -lascia la dontia ‘alisuo partie | 
chiere per îl ‘taglio dei ‘capelli! 

Ho una sala silla porta di un gran- 

de itlagazzino di mode.. ‘cammina a fas Sa 

‘tia di appuntamenti... si fanno. le Pa dr 

notazioni una settimana pifima. “Uha 
piccola steriografa, ‘a ‘9900 franchi al 

'iînése, ‘ti ‘(dà ‘mà rendita mensile di db 

inila franchi. (È RASTA 
— Rd è così ‘che ti puoi offrire ‘una 

macchina così bella!... \ 
— Perchè no...? Se esse non ventis- 1 

corrente, fa 
i ; “A 

Il pasto finì penosamente. . 
Il mio parPucchiere è in amico, e ne 

conosco che sono brava gente... | 

Ma, tuttavial... ts 

‘ Non riuscivo a tenere viva la con. 

versazione. Ne avevo abbastanza di 
« Mogano », della sua macchina e deb 

la sua fortuna. Pensavo a tanti nosfri 
colleghi; vecchi preti, vecchi ufficiali, — 
vecchi professori, vecchi sapienti... tut. 

molti dei quali vègetavano in ho sta- 

to presso la miseria... quando non era 

proprio la vera miseria, i <S7 

«Mogano » aveta hin diamante ma | 

gnifico alla cravatta, un anello mera= | 

viglioso al dito; «e quando aprì a ta- 

vola il portafoglio in cuoio di Russia, 

per pagare il conto, vidi un fascio dî 

biglietti grossi. 
, .— Prenderesti 
Chartreuse ? 

— Ah! nol. 

E me ne sono andato, cen una grgah- 

de tristezza nel cuore», ( ciuao 

Pierre L'Ermite. 

mm bicchierino di | 

i 
| (Traduzione autorizzata di Augusip 

Rovigatti). oe
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Ha vita nei Circoli 
*SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 

- Circolo “ San Giorgio ,, 
L’Ass. Ecel. aveva dato verso i pri 

‘mi del mese alcuni temi da; svolgere 
‘a. guisa di gara fra i suoi cirecolini. 
L’idea è stata accettata anzitutto dai 
più volenterosi ed. ecco la proclama- 

«zione dei vincitori: 

. Fra gli effettivi: 
“I premio Caviglio Giovanni — IL 
Lazzari Gagliano — III Gismano Ma- 
rio — IV. Borroni Bruno. 

Fuori concorso: Crosato ‘Antonio 
I Treviso. 

‘ Fra gli aspiranti: 
“I premio Modotti Abramo — II 

Basaldella Aulo:— III Gernero Igino. 
‘Fuori concorso Zardi Giorgio da $. 

“Daniele. 
Per il'15 agosio sono stati invitati 

‘espressamerte a presentare il tema tut 
“ti gli altri iscritti al Circolo e a suo 
‘tempo sarà fatta. la proclamazione dei 
premiati. 

Circolo “ E. Biasoni,, di S. Nicolò 
Eucaristica. not- Alla ‘ processione 

turna del 14 luglio, i nostri. giovani 
‘diedero anche quest’anno, esempio di 
fede e d'amore a Gesù. 

— Tutti risposero presente: e  all’ora 
‘fissata disciplinati si trovarono agli 
ordini de! presidente. Ognuno disim- 
pegnò con edificazione la mangione 
assegnatagli: gli aspiranti ed effetti. 
vi liberi da incarichi particolari, pro- 
‘tedettero pregando e cantando inni 
di lode a Gesù, dietro il vessillo del 
Circolo. 

Li'Ass. Eccl. sarà rimasto soddisfat- 
‘0 - concluse qualcuno. i 

Rimase certamente soddisfatto — è 
gqhesto che conta — perchè finalmente 
dai più si è cominciato a far guerra 
senza quartiere ‘al rispetto umano. 

Gircolo Giop, “Lelio Michelini, 
Il cronista si sveglia. 

:: Lo seiopero del redattore è finito. 
Lo «storico - cronista », intinta la 

penna nell’inchiostro rosso e turbo- 

“lento della .sua burrascosa memoria, 
riempie di spigolate notizie — con ce- 
lerità relazionistica — lo spazio con- 
cessagli sulla non dimenticata « Fiam- 

ma ». 
Finalmente! 

: | pa 

.._ — Quanti soci? — mi fischia all’o- 
recchio un tale che poco fa (ahi, so- 
spetto!) cantinelava il garibaldino: 
. «Si sceopron le tombe — si levano i 

«morti! », Io seggo, oechialuto per l’oc- 
caslone, in cattedra e rispondo: 

_ Più di sessanta! — E dopo ditemi voi 
, Se non era necessaria tutta la prece- 

* 
x 

In una di queste ultime domeniche; 
ebbe luogo pure una recita famigliare 
per i congiunti dei soci. E io, non per 
fare l’adulatofe in villa propria, ma” 
perchè «luca» la verità, devo dire 
ch la serata fu: soddisfacentissima.” 

aa 

E” stata decisa una gita-pellegri- 
hagigio a Monte Santo. La Madonna at- 

tende i Cireolini lassù, per benedirli: e 
il Circolo la visiterà con comimozio- 

ne questa Celeste Protettrice. 
Nello stesso tempo il Circolo si re- 

cherà a Redipuglia, nel Cimitero degli 

IEtroi, per deporre una corona d’allo- 
ro. E i cari nostri morti, di tra le cro- 
ci arrugginite, somridenahio ringra- 
ziando, meritre i giovani cattolici con 
più commozione li ricorderanno, rian- 
dando.— quanti Circolini fra i morti! 
a tutto ciò che i cattolici hanno fatto 

di. grande in faccia al mondo, nell’ul- 
tima italica epopea: dalle carte geniali 
del cattolico Cadorna, all’umile stam- 
pella del cattolico Enrico Toti! 

dA 

E poi... Poi tante cose avrei, ancora 
da dire, ma se dico tutto adesso, arri- 
schio. di. restar senza cronaca la pros- 
sima volta: ed io non voglio scioperar 
più, poichè ho paura delle.ramanzine 

di Don Olivo... Gi... 

Sottofederazione di Tricesimo 
Convegno di Aspiranti 

In occasione della. festa della B. V. 
del Carmine ebbe luogo in Ara un con- 
vegno di aspiranti di tutta la Sotto- 
federazione. o 

Risposerò all’appello 7 sezioni con 
oltre un centinaio d’intervenuti, ai 
quali parlarono don Italico Vidoni, che 
portò il saluto dell’Ass. Ecel. Federa- 
le Don. Olivo Comelli, il delegato fede- 
rale per gli aspiranti, Lauro Colautti, 
il dott. Lorenzo Biasutti, Masutti ed 
il Rev.mo Parroco locale don E. Fa- 
bris. Il breve convegno riuscì attraen- 
te ed assai pratico. 

Talmassons 
Bravi giovani!’ 

I giovani di questo Circolo doveva- 
no effettuare in questi giorni la gita 
annuale ed una bicchierata che usa- 
vano fare in comune in questa stagio- 
ne. 

‘Al’ una e all’altra hanno voluto 
spontaneamente rinunziare per desti- 
nare il denaro \ad opere di beneficen- 
za e favorire specialmente dei soci peri 
i prossimi Esercizi Spirituali, 

Intanto hanno contribuito con L. 25. 
in favore dell’Istituto Magistrale Ar-ì 
‘civescovile. 

dente retorica! 

T'aalti, giostre in biciclette (altro che 
. tornei medievali!),. giochi di tavolino, 

soluzioni strane, impensate, fantasti-' 

che di problemi ‘stacellistiei alla napo- 
leonica, ecc. ecc., non eselusovi qual-' 
che simpatico rovinio di sedie (quan-' 
to è bella giovinezza!), animano tutte’ 

| lle stanze del Circolo. 
Nel giovedi però si ode l’alt! cè è la 

ita settimanale, tenuta di vol-| 
ta in volta dall’Assistente Ecclesiasti-: mo: il celebre monastero di Castagna: 

co, o da qualche « pezzo grosso » dell Wizzà, il turrito Castello, nonchè la ma: 
Gircolo stesso. 
Ora converrebbe ch’io abbellissi di 

mana ». La conferenza di Spizzo fu, 

come dice del sonetto Giosuè Carduc- 

ci, breve e amplissima; ne risaltò splen; 
A dida, sopra gli eventi umani, la figu-, 
IA, del candido: Vegliardo, il Pilota che 

guida la nave di Pietro alla conqui- 
sta dei popoli. 

Bravo Giovanin! Gli applausi te li. 
4 sei meritati. 

a 

la riuscita dell'iniziativa per 1’Obo- 
we di S; Pietro, raccolto fra i soci, ha 

dimostrato anche fra noi quanta sia 

la brama ‘d’aiutare e d’obbedire il Vi- 

cario di Cristo. 
. Ricorrendo poi la .cara n festività del- 

da Madonna del Carmine, il Circolo ha 

tenuto un triduo di preparazione, par- 

pagcipando quindi nella domenica alla 
. solenne processione che, come quella 

del Corpus Domini e di Sant'Antonio, 

vide tutti i soci dietro la; pantera: 

Quel tale si è è dileguato... 
n Pn | 

De riunioni serali. corse, rincorse, 

Bravi giovani! Così «va. bene. 

Lavariano , 
Monte sunto. 

A lieto coronamento délla brillante 
stagione chiusasi con lusinghiero esito 
.ci siamo portati giovedi 8 luglio al 
Santuario di Monte Santo per ringra- 
ziare la Beata Vergine dei favori con- 
cessici. Partiti su un capace auto- 

. bus verso le 8 ‘del mattino, arrivammo 
pai primi bagliori dell’ alba E Gorizia; 
!' arrivati al Santuario alle 6.30 ci con: 

fessammo e Comunicammo ascoltan:| 
do due SS. Messe. Di ritorno visitam=| 

guifica e artistica Cattedrale. Abbia= 
mo pure visitato il nuovo Duomo di 

|» wnatura gravezza lo stile, venendo a. i Lueinicco di uno stile impeccabile. 
>. parlare ‘dell’ultima conferenza, tenu-! Grande allegria e... grande caldo. 

. ta da Giovanni Spizzo, dal titolo pro- 
| mettente. «Il Papa e la Questione Ro-. Prato Carnico 

TL Circolo giovanile 

Domenica 21 corr. la parrocchia di 
Prato Carnico, inaugurava solenne- 

‘ mente il suo Circolo giovanile catto- 
lico. « Pier Giorgio Frassati». Erano 
presenti il Presidente Sottofederale di 
Tolmezzo signor Rainis Gio: Batta, il 
signor Parroco don Paolo Valle, don 
Ettore Caretti e una numerosa rap- 

| presentanza del Circolo S. Ilario di 
Tolmezzo. 

Aprì la seduta il Presidente Sottof. 
pronunciando un forbito discorso, e 
presero pure la parola due Cibeolini 

di Tolmezzo, tracciando delle norme 
pratiche per gli appartenenti all’Azio- 
ne Cattolica, e illustrando la figura di 
Pier Giorgio. Infine il signor Parroco 
ringraziò il Presidente signor Rainis, 

\Prato Carnico offrendo la vita e l’ef- 

gli oratori e tutti i soci di Tolmezzo che | 

hanno voluto ricordare i confratelli di 

:‘fige del loro protettore e raccoman- 
dando nello stesso tempo la perseve- 
ranza ai nuovi ascritti. 

Castions. di Strada 

Lutto del Circolo 

Sabato scorso una luttuosa notizia 
commoveva. la grossa borgata; il gio- 
vane Cepile Severino era. spirato tra 

le braccia dell’Assistente Ecclesiasti- 
co. } 

Giovane buono, intelligente esempla- 
re attrasse al funebre corteo la gran- 
de. maggioranza. della popolazione. I 
giovani del Circolo..e della banda vol. 

lero in corpore accompagnarlo fino al. 
l’ultima. dimora. . 

Sia. questo. di. conforto ai genitori, 
.che in lui, unico. rampollo, avevano 
posto ogni speranza. 

Osoppo 

Un. vero miracolo! 

Il giorno di S. Ermacora i nostri 
fanciulli cattolici si recarono nel po- 
meriggio a Trasaghis per assistere alle 
S. Funzioni, Nel ritorno attraversan- 
do il ponte di Braulins il fanciullo De 
Cecco Minetto, per ripararsi da un’au- 
to. che sopraggiungeva, si portò lungo 
il parapetto di destra; ma inciampò, 
in un sasso, ruzzolò per terra e, data. 
la poca protezione del parapetto stes- 
so, precipitò nel sottostante greto del 
fiume da un’altezza di 8 metri. I com- 

pagni lo credettero sfracellato; ma 
buon, per Ninetto che cadde su un 
breve tratto di sabbia e se la cavò sen- 
zà alcuna conseguenza, all’infuori di 
un buono spavento. I compagni, nel do- 
‘mani, fecero tutti la S. Comunione in 

ringraziamento alla Vergine che aveva 

protetto il suo Ninetto. 

Per il pellegrinaggio a Roma 

Incominciano le prime sottoscrizioni 
per l’invio di un rappresentante del 
Circolo a Roma. Tutti devono dare la 
loro offerta, perchè, chi va, non dà 
tanto per se stesso, quanto per il Cir- 
colo. Il merito sarà per tutti ‘eguale! 

Forgaria 
Il nuovo Assistente 

In occasione della venuta del Cap- 
pellano don Elio Molinari, destinatoci 
da Sua Eccellenza il nostro. Arcive- 
seovo; il Circolo ha dimostrato al.nuo- 
vo Assistente tutto l’affetto. Il nuovo 
Cappellano fu accolto ed accompagna- 
to con la bandiera in mezzo ai canti 
argentini dei giovani. 

La festa del giorno seguente riuscì 
solenne e simpatica. La sera abbiamo 
fatta una breve passeggiata per 

| condividere l’affetto del nostro ama- 

tissimo Assistente sin dal primo gior- 

no e fargli corona inebriando quella 
passeggiata con i canti del Beato Don 

‘| Bosco, 

PARI 
»% 

«La. domenica precedente, il Circolo 

sta. della. Madonna. del Carmine a Fla- 
gogna. sfilando nel corteo davanti al- 
l’Immagine recitando il Rosario. 

.$. Daniete 
Cenni su cose remote 

Siamo un po’ troppo in ritardo nel- 
l’accennare. alla nostra cara festic- 
ciuola della festa del Papa, però non 
invecchiano mai le cose nostre. Tutta 
questa trascuratezza è causa del cro- 
nista, è vero, ma egli pure avrà il di- 
ritto di andare in montagna a pren- 
dere una boecata d’aria fina. La pre- 
sidenza doveva però provvedere tutto 
questo a tempo opportuno, e non la- 
sciare che le cose invecchiassero tan- 

to. Per ora passiamo sopra: Il giorno 
30 giugno si fece la S. Comunione ge- 
nerale, per di più per opera nostra, si 
tenne alla sera una piccola Accademia 
invitando tutti i parrocchiani e non 

parrocchiani, al nostro bellissimo e co- 
modissimo Teatro dell’Oratorio. 

Bressani di Udine, illustrò con parole 
schiette e chiare la vita e le glorie del 
Papato e ci fece imprimere ‘nei (nostri 

ciando dal primo Papa Pietro "fino al 
l’attuale Pontefice gloriosamente re- 
gnante nella sua Città del Vaticano. 
«Si fece pure durante l’Accademia 

la raccolta delle offerte per l’Obolo 
‘di .S. Pietro ‘che fruttò assai, 

Al discorso del prof. Bressani se- 
guirono due allegri e vivaci bozzetti 
che coronarono la festa. 

Lavori 

Riuscitissimi furono i lavori esegui- 
ti nella nostra simpatica Chiesetta de 

imbiancatura per opèra di alcuni gio- 
vani‘ volenterosi del Circolo, Buttazzo- 
ni Ferruecio e Minciotti Valentino. O. 
ra la Chiesetta si presenterebbe quasi 
al completo: mancano ancora i banchi, 
a questo ci penseranno le anime buo. 
ne$ 

Circolo 

Anche durante la stagione estiva la 
compagnia  filodrammatica del Circo 

lo non è stata inattiva. 
Fu aebilftato con un bel lavoro nel- 

l’Asilo teatro di Farla è nel téatrino 
di Susans. Ovunque ha fatto ottima 
riuscita lasciando vin ricordo di un 
buon arrivederci. i dì 

N. B. — E” afrivato a ‘passare le 
vacanze il nostro amatissimo amico 
Zuliani Gino che si trova a Treviso nel 
aientamii delle Missione “Estere. 

| (I 
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Un Sacerdote e un poeta 
Alla fine di marzo del 1883 don Bo- 

sco arrivava a Parigi, 

la Fratta, oltre l’impianto elettrico in-'|. o | i hag ?* fe 
tono; ‘è ‘stafà ‘eseguite ina completa bile famiglia ducale dei Melzi d’Eril, 

Una sera un vecchio signore, dal- 
l'aspetto, grave e pensieroso, si pre- 

con bandiera ha preso parte alla fe-| 

La sala era zeppa di gente, il prof. 

cuori tutti i fasti della Chiesa, comin-; 

sentò. al domicilio del: Sacerdote. 
Entrando, senza preamboli gli di- 

chiarò: 

. — Io non presto fede veruna ai mi- 
tacoli che voi proclamate così spesso. 

Don Bosco non si turbò; con sempli- 
cità cercò di insinuarsi nell’animo di 
lui, rivolgendogli una serie di doman- 
de semplicissime. Fra queste una lo 
mise i ngrave imbarazzo. 
— Cosa pensate voi della vita futu- 

ra? 
Rispose il vecchio: 

— E’ inutile che perdiamo tempo in 
simili questioni. Mi occuperò della vi- 

ta futura quando vi sarò giunto... 
— Se voi la pensate in tale maniera 

— continuava Don Bosco — perchè sie- 
te giunto alla vostra età? La vita senza 
speranza è la peggiore delle vite! 

A tale apostrofe la fronte altera si 
piegò. La vita senza speranza; che tre- 
amendo pensiero... . 

Dopo una pausa, il vecchio riprese: 
— Voi mi parlate in modo che solo 

un amico può fare. Voglio meditare su 
quanto mi avete detto, e se me lo per- 
metterete ritornerò. 

Così dicendo consegnò un biglietto 
‘di visita su cui era scritto: Victor Hu- 
ques. 

Poco dopo un altro colloquio ebbe 

luogo. i 
— Non sono più il personaggio ‘del- 

l’altro giorno — disse.il vecchio — fe- 
ei uno scherzo presentandomi come un 

incredulo. Vi. prego di perdonarmi e 
di essere d’ora innanzi mio amico sin- 
cero. Credo in Dio, credo nell’immor- 
talità dell’anima; spero di poter mori- 
re fra le braccia di un sacerdote cat- 
tolico, che mi raccomandi l’anima. al 
Creatore. 

E presentò un. altro biglietto, da vi 

sita con scritto il vero nomg: Victor 
Hugo. 

Don Bosco e Vietor Hugo non si vi- 

dero più, sulla terra, , 
In punto di morte il Poeta chiese 

| più. volte. del Sacerdote, ma questi non 
potè. soddisfarlo, perchè impedito da 
‘coloro; che TReLaTane intorno al mo- 
rente. 

L'epistolario. di Giosu Borsi 
L'Agenzia «Italia d’oggi» è infor- 

mata che, a cura di Ferdinando Pa- 
lazzi, si sta raccogliendo -l’epistolario 
di Giosuè Borsi; che promette di esse- 
‘re molto interessante. 

Il volime, che sarà pubblicato dalla 

Casa ‘Treves, ‘Sarà una storia docu- 

mentata del viaggio terrestre di un ’a- 
nima giovanile fra le più rieche e me- 

glio dotate. 

. ° ; ° ® 

Un religioso scienziato 
E’ morto a Firenze nel Collegio del. 

le Querce, il padre Camillo Melzi, re- 
ligioso barnabita, ben noto tra gli 
scienziati. Col padre Melzi, la sismolò- 
gia perde uno dei suoi primi pionieri. 
Collega e poi successore del padre Ber- 
telli, ne proseguì l’opera. Si potè così 
avere la prova grafica incofutabile dei 
continui microscopici sussulti della 
crosta terrestre, già osservati dal pa- 
dre Bertelli. Padre Melzi si occupò pu- 
re di studi danteschi risolvendo felice. 
mente alcune difficoltà di ordine astro. 
nomico «che ‘presenta la Divina Com- 
media. Tutto intento allo lory di 

| 
i 

. 

questo si valse per salire a Dio con più 
viva fede. 

1851 a Pisa, ma apparteneva alla no- 

milanese. Allo studio unì fervida pie- 

nedizione. 

“ [Un prete che si farà strada, 
Sull’ attuale Pontefice, 

semplice: prete, 
uni giudizio. espressogli personal- 
mente. da Don Albertario, il battaglie- 
ro direttore dell’« Osservatore Catto- 
lico » (che fu necluso ‘ai tempi dei go- 
verni massonici. 

Parlando della casa aperta nel 1882 
a Milano dalle Suore. del Cenacolo, 

quand’ era 

un' prete. giovanissimo, tornato di fre- 
sco da Roma «integro, pio, colto e che 
farà lunga strada ». 

Fu, come si vede, profeta come fu 
profeta un tale che apprendendo che 
il bibliotecario ‘della Vaticana Mons. 
Ratti, era stato fatto canonico di San 
Pietro ebbe a dire: «Non resterà ‘a 
lungo fra i canonici: non ha voce in 
capitolo ». Infatti nori vi rimase a lun- 
go: divenne Papa. 

Una ricompensa 
Una volta. un giocoliere innanzi al 

ne di Franzia Luigi XIV, e la sua cor- 

te fece questa prova. Piantò un palo, 
alto un metro, sulla sommità del qua- 
le infisse un ago di grandezza ordina- 
ria. con la cruna rivolta in su. Prese 
quindi un filo tra il pollice e l’indice e 
passando di gran corsa innanzi al palo 
riuscì ad infilzare il filo nella cruna. 
Compiuto il gioco, il re lo chiamò a sè 
e gli disse: 
— Quanto tempo avete impiegato ad 

acquistare tanta destrezza? 
— Dieci anni, Sire, 
Allora il re volgendosi alle guardie: 
— Ebbene dategli 10 bastonate per- 

chè ha speso inutilmente dieci anni de 
la sua vita. 

Quante azioni inutili che richiedono 
sacrifici ingenti di tempo e di danaro, 
meriterebbero la stessa ricompensa! 
Oggi specialmente che si legisono ogni 
giorno nuove gare... 

CONFESSIONE PREZIOSA 
Il Catechismo è il più perfetto trat- 

tato di pedagogia ed io lo insegno o- 
gni dì mezz'ora alla mia figlia, perchè 
diventi devota, obbediente ,pudica, re- 
ligiosa, per riuscire più tardi una buo- 
na sposa, una vera madre, una saggia 
educatrice dei figli che la Provviden- 

za le manderà. 
Bisogna condannare alle carceri quei 

genitori che mandano i loro figliuoli 
alle scuole dove non si insegna la re- 
ligione, ì 

Victor Hugo. 

FRA LIBRI E RIVISTE 

“ Rll'insegna’ dell'Orso Bruno ,, 
di Titta Pascoli - (Romanzo). 

Non ‘siamo’ ‘abituati a recensire ro- 
manzi, ma questa volta e per l’auto- 
re 'esimio — il Comm. Giovanni Pa- 
scoli — gia Direttore generale della 
Posta e Telegrafi a Trieste; e per il 
carattere del libro che si presenta con 
una tesi morale ed educativa, voglia- 
mo ricordare questo racconto che per 
‘adulti si può raccomandare anche al- 
‘le nostre Biblioteche. 

Il romanzo si svolge in un ambiente 

colareggiata la vita, le passioni buone 
é molto spesso malvage che rendono 
in qualche punto scabrosa la lettura. 

Non manca il sentimento religioso; 
ben tratteggiato il ravvedimento ‘di al- 
cuni personaggi che comprendono dal- 
lo spirito di sacrifizio e di rassegna- 
zione di altri, come non vi può essere 
soddisfacimento vero nell’acconten- 

ni. N romanzo (che si risolve al fron- 
te) alla fine ha pagine che si leggo- 
no con intensa emozione. 

Per questa pubblicazione noi ci con- 
gratuliamo veramente coll’ emerito 
scrittore che anche nella tarda età dà 
prova non dubbia di tenacia di volon- 
tà e di bisogno di lavorare e rendersi 
utile alla società; doti queste di un 
buon friulano quale si vanta di essere 
ed è l’egregio comm, Pascoli. 

deo 

Sac. Olivo Comelli Dirett. respons. 
Udine - Arti Grafiche Coop. Friulane 

Padre Melzi era nato il 6 gennaio. 

il De Felice ricorda | 

Don Davide Albertario ebbe a dire che ‘ 
vi era stato: destinato come cappellano 

di provincia, ove PA. fa sfilare frume-. 
rosi personaggi dei quali narra par. 

tamento delle ‘proprie basse passio- 

tà. In suo nome sarà ricordato in be-, |


